Non sprecare acqua: Parigi scopre quella frizzante 


Santa Di Salvo , Il Mattino
Non è buonissima, almeno al nostro palato italiano aduso ormai alla leggerezza della minerale. Ma è pur sempre Eau de Paris, un marchio seduttivo come Carlà, ammiccante e denso di liquide promesse. Dopo averle provate tutte, compresa l’acqua del lavandino in bottiglia lusso firmata Pierre Cardin, la società che gestisce le acque della capitale francese lancia le bollicine da rubinetto. Come un fiume di champagne, l’acqua minerale gassata inonderà le case di tutti gli arrondissement
Non è uno scherzo, dal 2011 i parigini potranno avere acqua frizzante a volontà. Ma già dall'inizio dell'anno prossimo è stata programmata l'installazione di nuove fontanelle e punti d'acqua potabile in molti spazi pubblici della città, tra cui un primo distributore all'aperto di acqua minerale gassata. Il quotidiano Le Parisien annuncia una «casa dell'acqua» nel parco delle Buttes-Chaumont, nel XIX arrondissement. Cioè l'imitazione di una consuetudine tutta italiana, quella della fontanella pubblica, rivisitata con l'imponenza che la «grandeur» richiede. Presso questa fontana sarà possibile rifornirsi di acqua refrigerata o anche di minerale gassata, che però si pagherà 20 centesimi al litro. La rivoluzione è frivola, ma può cambiare molte abitudini. Già s'era visto con il successo della campagna lanciata dalla municipalità e dall'azienda idrica appunto per riconvertire al rubinetto di casa quel 50 per cento di parigini dipendenti dalle acque confezionate. «Più economica, ecologica, salutare» recitava la pubblicità di qualche anno fa. Quale aggettivo aggiungere ora? Pizzicosa, briosa, frizzosa? Si spera bene: la metà dei 700mila metri cubi consumati ogni giorno a Parigi arriva dalla Senna e dalla Marna, e viene trattata in tre centri di depurazione. Il resto viene da pozzi artesiani. Non particolarmente gustosa, ripetiamo, l'acqua di Parigi potrà solo migliorare con questa spumeggiante novità. Noi italiani aspettiamo fiduciosi per accertarci solo di due cose. Uno, che l'intensità del frizzo non sia tracimante genere Perrier, a meno che qualcuno non debba digerire un cassoulet. Due: per favore, anche se è una vera rompibolle, salvate la nostra particella di sodio 

